DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 dicembre 2005, n. 2633.

Apprendistato professionisti – Attuazione sperimentale dei percorsi formativi ai sensi e per gli effetti della legge 14 maggio 2005 n. 80.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la L.R. 19/96 e successive modifiche ed integrazioni concernente la "riforma ell’organizzazione regionale;

VISTA la D.G.R. 11/98 con cui sono stati individuati atti rientranti in via generale nelle competenze della Giunta regionale;

VISTE la D.G.R. 1148/05 e la D.g.R. 1380/05 relative alla denominazione e configurazione dei Dipartimenti regionali;

VISTA la D.G.R. 2017/05 con cui sono state individuate le strutture dirigenziali ed è stata stabilita la declaratoria dei compiti alle medesime assegnate;

VISTA la Legge 14 febbraio 2003, n. 30 "delega al Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro";

VISTO il Decreto Legislativo 10 settembre 2003 n. 276, recante attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio, n. 30, ed in particolare il comma 5 dell'art. 49, che ha rimesso la regolamentazione dei profili formativi dell'apprendistato professionalizzante alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, d'intesa con le Associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano regionale;

VISTA la Legge 14 maggio 2005, n. 80, che integra il suddetto art. 49 del D.L.gs. n 276/2003, introducendo il comma 5 bis che recita "fino all'approvazione della legge regionale prevista dal precedente comma 5 del medesimo art. 49, la disciplina dell'apprendistato professionalizzante è rimessa ai contratti collettivi nazionali di categoria stipulati da associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale";

VISTA la circolare del Ministero del lavoro e P.S. del 14 ottobre 2004, n. 40 in materia di contratti di apprendistato;

VISTA la circolare del Ministero del lavoro e P.S. del 15 luglio 2005, n.30, in base alla quale, in attesa di apposite leggi regionali da adottarsi d'intesa con le parti sociali,al fine di accelerare il processo di messa a regime dell'istituto, la disciplina dell'apprendistato è rimessa ai contratti collettivi nazionali di categoria, stipulati da Associazioni dei datori prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;

PRESO ATTO che la Regione Basilicata, in attesa che il Governo nazionale chiarisca che i costi relativi allo sgravio contributivo degli apprendisti sia a carico del bilancio nazionale, non ha provveduto ad emanare una propria legge, di cui al comma 5 dell'art. 49 del D.L.gs n. 2762003;

CONSIDERATO che la Regione Basilicata ha definito un proprio modello regionale relativo nalla formazione per l'apprendistato professionalizzante;

RITENUTO, in attesa di emanare una propria legge in materia, di accelerare la messa a regime dell'apprendistato professionalizzante, ai sensi e per gli effetti della Circolare del ministero del lavoro e P.S. del 15 luglio 2005,

n.30 e nello stesso tempo consolidare il suddetto modello regionale;

Su proposta dell'Assessore al ramo, ad unanimita di voti espressi come da legge 

DELIBERA

1. Di adottare le misure necessarie a raccordare le discipline dei profili formativi del Contratto di apprendistato professionalizzante contenute nei Contratti Collettivi Nazionali di categoria, ai sensi dell'art. n.49, comma 5.bis del DL.vo n. 276/2003, come modificato dalla Legge 14 maggio 2005, n. 80, come ad esempio quelli dei CCNL già sottoscritti per il credito, commercio ed edilizia, con il processo definitorio degli standard regionali per la formazione formale relativa all'apprendistato professionalizzante, di cui allo specifico modello regionale citato in narrativa;

2. Di disporre, in particolare, quanto segue:

• La formazione formale, interna ed esterna alle aziende, sarà sviluppata secondo quanto previsto dai contratti Collettivi Nazionali di categoria, di cui alla legge 80/2005;

• Uno dei soggetti firmatari di ciascun C.C.N.L. dovrà notificare alla Regione - Ufficio Lavoro e Territorio- Dip. Formazione, lavoro, Cultura e Sport, il percorso formativo concordato a livello nazionale, per ciascun profilo professionale, articolato per competenze di base, trasversali e professionalizzanti, così come previsto dalla normativa nazionale di settore- DM 20 maggio 1999;

• L'impresa, ovvero il soggetto attuatore dalla stessa incaricato a svolgere la formazione formale, dovrà trasmettere alla Regione - Ufficio Lavoro e Territorio- Dip. Formazione, Lavoro, Cultura e Sport, entro e non oltre un mese dalla data di assunzione, il percorso formativo individuale, definito sulla base del per-corso formativo nazionale di riferimento ove esistente, integrato in funzione delle specifiche esigenze aziendali e del curriculum dell'apprendista, comprendente le attività formative in affiancamento;

• La Regione, nel recepire detto piano formativo nazionale ove esistente ed i relativi piani individuali, ne utilizzerà i contenuti per effettuare un confronto con quanto realizzato nell'ambito del processo di definizione dei previsti standard regionali. A tal fine, il competente Ufficio regionale può invitare un esperto nazionale o regionale, rappresentante dei soggetti firmatari di ciascun C.C.N.L., a partecipare ai lavori del Nucleo tecnico regionale preposto alla definizione degli stessi standard regionali;

• L'impresa deve assicurare durante tutto lo svolgimento del contratto di apprendistato la presenza di un tutor con formazione e competenze adeguate. Lo stesso deve: svolgere attività lavorativa coerente con quella dell'apprendista; possedere un livello di inquadramento pari o superiore a quello che l'apprendista conseguirà al termine del periodo di apprendistato;

gestire specifico registro di frequenza dell'apprendista all'eventuale formazione formale da svolgere in azienda;valutare le competenze acquisite dall'apprendista e rilasciare relativo attestato;

• L'azienda, per poter erogare la formazione agli apprendisti, nei terrnini e nelle modalità previste dai C.C.N.L., deve attestare di possedere la "capacità formativa interna", vale a dire: risorse umane idonee a trasferire le competenze; tutori in possesso dei requisiti suddetti; locali idonei in relazione agli obiettivi formativi.

Detta attestazione dovrà essere trasmessa alla Regione congiuntamente al Piano formativo individuale, limitatamente all'assunzione del primo apprendista, salvo assunzioni successive con riferimento a qualifiche diverse, per la cui formazione formale sono necessarie diverse "capacità formative interne";

• Le imprese potranno chiedere alla Provincia territorialmente competente, di inserire l'apprendista in eventuali percorsi di formazione formale extraziendale, gestiti dalla stessa Provincia, sulla base di standard regionali, con spese a carico dell'Amministrazione Pubblica, sino alla concorrenza delle risorse all'uopo disponibili;

• La Regione, di concerto con le Province, attuerà, verifiche in ordine allo svolgimento delle attività formative e della eventuale "capacità formativa interna",

3. Il presente atto mantiene efficacia sino al 31/12/2006. Qualora, prima di tale scadenza, venga approvata la legge di regolamentazione dell'apprendistato professionalizzante, tale atto cesserà immediatamente di avere efficacia.

